
III DOMENICA DI AVVENTO

CASA DELLA GIOIA

L’ ACQUA SI RACCONTA

Ciao bambini, piacere di conoscervi, io sono l’Acqua e anche se mi conoscete tutti voglio comunque

raccontarvi  la  mia  storia.  Il  mio  nome deriva  dal  latino  AQUA(M)  un  composto  liquido  la  cui

molecola è formata da 2 atomi di idrogeno e 1 di ossigeno; ecco la definizione che il dizionario ha

su di me. Voi però mi conoscete come il fabbisogno più importante per la vita perché senza di me

non si può vivere. Anche se gli scienziati non credono alla mia nascita, io sono nata grazie a colui

che ha creato tutti noi. Sapete chi? DIO!!! Immaginate per un attimo la fortuna che ho avuto di

essere stata scelta per soddisfare tutto il  creato, perché è grazie alla mia esistenza che piante,

animali e voi essere umani potete nutrirvi. Vi svelo un segreto: sono nata anche per compiere la

volontà di Dio quella di poter battezzare tutti voi; infatti come voi anche Gesù è stato battezzato nel

fiume Giordano da Giovanni. Per i cristiani io rappresento la rinascita e la purificazione, poiché,

battezzandovi, cancellate il peccato originale avvenuto molti anni prima. Il battessimo infatti deriva

dal greco e significa proprio immergere. Per questo cari bambini sappiate che una vita senza di me

non la si può pensare cosi come non si può pensare una vita senza Dio perché è lui che dà la gioia

di vivere, è lui il nutrimento principale per noi. Come la farina e il lievito anche io vi nascondo un

segreto … manca poco per scoprirlo. Ciao a presto!

SONO NATA GRAZIE A
LUI…

PER SCOPRIRLO
GUARDA SU’



Laboratorio

Costruiamo insieme la città di Betlemme

Rieccoci bambini, siamo quasi giunti alla fine della nostra città. Manca davvero poco e questa settimana 
realizzeremo la parte più bella della città. Oggi costruiremo la capanna dove Gesù Bambino molti anni fa è 
nato. Siete pronti? Iniziamo

Ecco cosa ci serve: 

- Scatola ( non troppo grande e preferibile rettangolare)
- Colla resistente ( vinilica) 
- Paglia
- Mollette di legno
- Tempera ( marrone chiaro e marrone scuro)
- Pennelli
- Retina 

Per  prima  cosa  procuriamoci  una  scatola  di  forma  rettangolare  non  troppo  grande  (  vi  suggerisco  di
procurarvi una scatola in base allo spazio che avete a disposizione nella vostra città). Prendiamo la tempera
e uniamo i due colori in modo da ottenere un marrone scuro da utilizzare all’interno della scatola. A questo
punto con la retina iniziamo a diffondere il colore ottenuto sul fondo della scatola e lasciamo asciugare. Nel
frattempo prendiamo le mollette e apriamole a metà in modo da poter usare entrambi le parti. Prendiamo il
coperchio della scatola e iniziamo a stendere la colla su tutta la superficie. Sovrapponiamo le mollette in
modo da creare delle tegole.  Una volta terminato andiamo a posizionare il  nostro tetto sulla  scatola e
inseriamo della paglia all’interno. Ecco la nostra capanna pronta per accogliere Gesù. Noi ci  vediamo al
prossimo laboratorio. Ciao bambini!


